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I sindacati annunciano 
iniziative unitarie per 
la libertà di Camacho 
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Impegni urgenti 
sul referendum 

LE PIÙ' recenti prese di 
posizione sulla questio­

ne del referendum per il 
divorzio hanno segnato, in­
dubbiamente, una prima 
importante chiarificazione 
su un problema che è es­
senziale per lo sviluppo del­
la democrazia italiana. 

E' venuta per prima la 
indicazione contenuta in un 
articolo del compagno De 
Martino. Essa non si limi­
tava ad auspicare che la 
prova del referendum po­
tesse essere evitata, ma 
conteneva una proposta giu­
sta e responsabile nel me­
rito della questione al fine 
della ricerca di un accor­
do innovativo della legisla­
zione vigente. Tale propo­
sta era quella di <= tener 
conto nella disciplina della 
procedura di divorzio del 
rilievo di motivi derivanti 
dalla fede religiosa dei co­
niugi ». Il valore di questa 
proposta veniva colto da 
tutti i commentatori politi­
ci più responsabili. Essa, 
nella sostanza, si faceva in­
terprete di molte delle obie­
zioni mosse dalla parte cat­
tolica. Naturalmente. la 
proposta non ha niente a 
che vedere con la introdu­
zione del cosiddetto doppio 
regime matrimoniale (e cioè. 
uno per coloro che contrag­
gono il matrimonio religio­
so, e un altro per coloro 
che lo celebrano civilmen­
te) che è cosa impossibile 
perchè contraddirebbe l'e­
guaglianza dei cittadini di­
nanzi alle leggi dello Stato 
espressamente stabilita dal­
la Costituzione: e che è co­
sa, (V altronde, mai ri­
chiesta, a quanto risulta, da 
nessuna fonte cattolica re­
sponsabile. 

I partiti che hanno appro­
vato la legge che regola i 
casi di scioglimento del ma­
trimonio avevano già, due 
anni fa, assunto la iniziati­
va di dar vita ad un testo 

: innovativo -e* /-migliorativa 
della legislazione attuale 
che " teneva conto di altre 
fondate esigenze. La loro 
reazione, dinanzi alla nuo­
va proposta avanzata da De 
Martino, era non solo inte­
ressata, ma generalmente 
positiva, pur con qualche 
eccezione. Il fatto è che si 
sono venute affermando due 
idee che ci hanno sempre 
trovato concordi. La prima 
è quella che la legislazione 
riguardante un aspetto tan­
to delicato della vita dei cit­
tadini deve essere concepita 
come il risultato di un con­
senso profondo e deve dun­
que tener conto della esi­
stenza di una così vasta 
opinione cattolica. La secon­
da è che uno scontro, il 
quale non potrebbe non 
turbare la pace religiosa ! 
nel Paese, è cosa in se stes- ! 
sa dannosa e lo è particolar- i 
mente in un momento tan­
to grave come l'attuale. 

i 

NON corrisponde a queste i 
esigenze, e si è perciò I 

esposta a fondate critiche. | 
la replica fornita dal secre­
t a n o della Democrazia cri­
stiana alla sollecitazione ve­
nuta dalla proposta del se­
gretario socialista. Il sen. 
Fanfani. anzi, ha evitato di 
entrare nel merito con lo 
argomento che la Democra­
zia cristiana è antidivorzi­
sta ed è favorevole al prin­
cipio costituzionale del re­
ferendum. Da essa, quindi. 
non ci si dovrebbero atten­
dere « proposte » e dovreb­
be invece essere apprezza­
ta la < grande responsabili­
tà verso il Paese », il « ri­
guardo \erso le altre forze 
politiche », i! « disdegno di 
esacerbate polemiche » che 
sarebbero contenuti nel • ri­
serbo » con cui la DC « se­
gue l'affiorare delle diffe­
renti opinioni sul proble­
ma in questione ». 

Ciò che non tiene, in que­
sta argomentazione, è pro­
prio la premessa. Se su un 
problema di questa natura 
ciascuno si arrocca sulle 
proprie posizioni di parte, 
per quanto convinto ne sia, 
non si può più parlare di 
« responsabilità nazionale »: 
e se ciò è vero per tutti, do­
vrebbe essere particolar­
mente vero per quel partito 
che ha la maggiore influen­
za nel governo del paese. 
Non si chiede a nessuno, ov­
viamente, di rinunciare alle 
proprie convinzioni. Ma la 
responsabilità nazionale ha 
inizio quando ci si pone ut 
nanzi a una determinata 
questione con l'animo di chi 
intende affrontarla secondo 
i bisogni generali della de 
mocrazia e del paese; ed è 
questo che finora è manca­
to nella posizione della DC. 
U problema grave che sta 
oggi dinanzi ad ogni perso­

na responsabile è quello del­
le conseguenze che avrebbe 
nel momento presente uno 
scontro come quello del re­
ferendum. Vi è chi ha detto 
che noi avremmo teso a 
drammatizzare: ma i fatti 
stessi sono venuti correg­
gendo queste erronee inter­
preta/ioni. E' del tutto evi­
dente che ad uno scontro di 
questa natura nessuno può 
andare per perderlo e che, 
come ha detto giustamente 
De Martino, la contesa non 
potrebbe che essere « aspra 
e violenta ». Con quali con­
seguenze nei rapporti tra le 
forze politiche, di governo 
e di opposizione, non è dif­
ficile immaginare. L'entu­
siasmo con cui le destre 
guardano a questa prospet­
tiva non è mai stato nasco­
sto. Un tale scontro, inol­
tre. avverrebbe nel momen­
to stesso in cui obbligatoria­
mente debbono essere af­
frontati problemi decisivi 
per l'avvenire stesso del 
paese. Non è dunque possi­
bile. dinanzi a questa si­
tuazione, invocare il puro e 
sempMce « riserbo » 

Ma nel merito stesso del 
problema una forza politica 
che voglia assumersi re­
sponsabilità democratica e 
nazionale non può non av­
vertire l'esistenza, oltre che 
della propria, delle posizio­
ni che esistono tra gli altri. 
Pensare di poter risolvere 
questioni di tale natura an­
nullando l'esistenza delle 
posizioni avverse alle pro­
prie porta a lacerazioni che 
possono essere soltanto dan­
nose alla democrazia: que­
sta non è, infatti, l'opinione 
nostra e di altre forze re­
sponsabili dei partiti che 
hanno votato per il divorzio 
nel momento stesso in cui 
hanno, da tempo, dato vita 
a iniziative e proposte che 
tengano conto di opinioni 
espresse da fonti cattoliche. 
Ma a questo sforzo deve 

, corrispondere uno, sforzo 
analogo ' della Democrazia 
cristiana. 

SI DICE, da parte di alcu­
ni. che bisogna andare 

in Parlamento. Se ciò signi­
fica che occorre trattare al­
la luce del sole, ciò è del 
tutto giusto: e. infatti, non 
una, ma molte volte abbia­
mo smentito le supposte e 
inesistenti « trattative se­
grete ». Ma il presuDposto 
perchè si vada in Parlamen­
to è che vi sia una base 
comune, la volontà esplicita 
di un accordo su punti ben 
chiari e condivisibili dalle 
varie parti e la garanzia del 
rispetto di tale accordo. 

Ed è perciò che la critica 
fatta da varie parti alla po­
sizione della DC è fondata. 
Ed è auspicabile che quella 
posizione possa essere chia­
rita e superata da una valu­
tazione più consapevole del­
le responsabilità che spet­
tano al partito che ha il 
maggior peso nel governo 
del paese. Anche se i tem­
pi sono ristretti, non è trop­
po tardi se si vuole davvero 
cercare un accordo: certo è 
che non si può più perdere 
tempo in dilazioni e che se 
una volontà politica esiste 
essa deve manifestarsi con­
cretamente e rapidamente. 

Contemporaneamente, pe­
rò. sentiamo il dovere di 
dare inizio alla prcparazio- ; 
ne di una prova che non ab­
biamo voluta, ma che sapre­
mo combattere con ogni de­
cisione e fermezza, in prima 
persona, con la nostra im­
postazione e con i necessari 
collegamenti unitari. Sapre­
mo trasformare questa oc­
casione in un dialogo con 
tutti i cittadini e in primo 
luogo con i cattolici italiani, 
per esporre loro non soltan­
to le nostre convinzioni sul 
problema della famiglia, ma 
per fare chiarezza, più in 
generale, sui problemi di 
fondo del paese. Chiamere­
mo a una grande mobilita­
zione antifascista in difesa 
della libertà, degli interessi 
dei lavoratori e della loro 
unità. Chiariremo che con 
la legge del divorzio sono 
state sanate alcune migliaia 
di situazioni matrimoniali 
fallite e insostenibili e che 
con la politica economica e 
sociale seguita sono state 
spaccate e distrutte centi­
naia di migliaia di famiglie. 
Avremo modo di ricordare 
su chi pesa la colpa dei .gua­
sti morali profondi di cui 
soffre il paese. Fino all'ul­
timo cerchiamo l'accordo: 
ma se non sarà possibile gli 
italiani sapranno di chi so­
no state le responsabilità. 

Aldo Tortorella 

UNA NOTA DELLA CORRENTE DI «BASE» 

Proposte anche in campo de 
per un'iniziativa sul divorzio 
Si ammette che il referendum sarebbe destinato ad essere strumentalizzato ad altri fini, « con gravi conseguen­
ze sul piano dei rapporti politici e della vita religiosa » - Il socialista Manca chiede alla DC la « ricerca leale e pub-
blica di una intesa » - De Martino sollecita maggiore efficienza del governo contro la speculazione e il caro-vita 

Gravi incertezze 
del governo per gli 
incentivi nel Sud 

Il CIPE (Comitato interministeriale per i<i programmazione 
economica) è stato convocato — dopo le polemiche suscitate 
dal rinvio della scorsa settimana — per giovedì prossimo 
All'ordine del giorno della riunione sarà la questione della 
modifica del sistema degli incentivi industriali nel Mezzo 
giorno. 

Il compagno Alfredo Reichlin. della Direzione del PCI. 
ha ieri rilevato le gravi incertezze della politica governativa. 
che. ancora una volta, portano alla paralisi di ogni inizia­
tiva per il Sud, ed ha sottolineato la necessità di intensificare 
l'iniziativa unitaria e la mobilitazione delle forze popolari 
« per sconfiggere quei gruppi economici e politici che ten 
tano di scaricare sul Mezzogiorno le conseguenze della 
crisi ». 

Da parte sua. il socialdemocratico Di Giesi ha rivelato 
che « potenti industrie » hanno imposto agli esperti della 
commissione dei partiti di governo « importanti rinunce *. 
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:. Si vuole sottrarre; ;., 
la riscossione dei 

contributi all'INPS? 
Oggi si riuniscono nuovamente gli «esperti» dei paitiii 

governativi per definire finalmente il disegno di legge sui 
redditi più bassi: minimi di pensione, assegni familiari e 
disoccupazione. Le misure economiche sarebbero le stesse 
concordate fra governo e sindacati in ottobre. Rimane aper­
to l'importante aspetto dell'unificazione della riscossione dei 
contributi. La DC avrebbe proposto che tale unificazione av-
v enga fuori delI'INPS. tramite una * finanziaria pubblica ». 
Il segretario della CGIL. Boni ha dichiarato che ciò sottrar­
rebbe l'importante meccanismo al controllo dei lavoratori, per 
cui la richiesta de costituisce un atto di sfiducia verso i sin 
dacati. 

Frattanto. l'INPS ha comunicato che pagherà in gennaio 
l'aumento perequatilo automatico del 9.8^ di tutte le pen­
sioni e avv lerà. le trattenute per l'imposta sul reddito. 
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La questione del referendum sul divorzio è diventata in questi giorni uno dei temi centrali 
del dibattito politico, e su di essa continuano ad incrociarsi commenti e prese di posizione. In 
modo significativo, la maggior parte della stampa ha riportato con risalto le dichiarazioni 
politiche di questi giorni, sottolineando in genere il carattere di una prova — come sarebbe 
quella del referendum — «.anacronistici e assurda» (così ha scritto la «Stampa» di Torino). 
e in definitiva mettendo obiettivamente in luce la necessità di iniziative positive che mirino 

ad una azione concordata per 
evitare lo scontro. 

! Specialmente dopo la pub 
I blicazione dell'articolo del se 
I natore Fanfani sulla Discus-
I sione, il dibattito si è concen­

trato sugli orientamenti della 
Democrazia cristiana. Proprio 
all'interno della DC. ieri, vi 
è stata una voce pm esplicita 
sulla questione del referen 
(lum: la corrente di Base (del 
la quale fanno parte il vice 
segretario del Partito. Mar-
cora. il ministro dell'Industria 
De Mita, il ministro Ripa­
monti. il sottosegretario Gra­
nelli e gli onorevoli Galloni, 
Misasi e Cossiga) ha diffuso 
il testo di un articolo della 
rivista Politica con il quale 
si pone dinanzi allo « Scudo i 
crociato » il problema di una 
iniziativa politica. L'argomen­
tazione della Base è abba­
stanza semplice. Il referen 
dum — afferma l'articolo dif­
fuso ieri dalla Radar — non 
potrà servire ad altro che ad 
essere strumentalizzato per 
altri fini, « co/i gravi conse­
guenze sul piano dei rapporti 
politici e soprattutto sul piano 
della vita religiosa del nostro 
Paese » (il riferimento, come 
è ovvio, riguarda tanto il go­
verno .«.JL».^«ftU5Ì^-che-.]o I 
sorregge — e più in genera­
le il quadro politico —, quan­
to i problemi che si riferi­
scono al mondo cattolico e 
alla Chiesa). I basisti osser­
vano che il referendum, in via 
di ipotesi, potrebbe tempora­
neamente dire « no » al divor­
zio: ma il divorzio — affer­
mano — sarà poi « riproposto 
e di nuovo sarà approvato, 
perché nessuno può illudersi 
che un ordinamento civile 
possa non prevedere un simi­
le istituto, quando poi si è 
già sperimentato il parco uso 
che ne è stato fatto in tutti 
questi anni >. Essi ritengono. 
tuttavia, che la disciplina 
contenuta nella legge siri di­
vorzio attualmente in vigore 
debba essere mutata, e scri­
vono: « Ritroviamoci in sere-
nità tutti uniti per cercare le 
vie di: una disciplina nuova. 
perché i nostri figli ci guar­
dano e attendono da noi non 
gli isterismi di chi, tutto 
sommalo, versa in una catti­
va coscienza, ma attegggia-
menti responsabili tali da sod­
disfare le loro attese ». Dopo 
avere osservato che non spet­
ta ai democristiani € proporre 
un disegno di legge diverso 
dalla legge Fortuna ». l'arti­
colo di Politica afferma che 
i de. però, debbono proporre 
* quelle che dovrebbero esse­
re le scelte di fondo del le­
gislatore nel riaffermare con 
serietà il problema di come 
disciplinare il fenomeno del 
venire meno della indissolubi-

La catena degli omicidi bianchi 

CROLLA CAPANNONE 
AD ASSISI: DUE 
LAVORATORI MORTI 

Un'altra vittima 
(è la 304.ma) 

alPItalsider 
A Santa Maria degli Angeli ha ceduto il tetto di 
un reparto industriale in costruzione - Due operai 
sono gravi - La ditta costruttrice era stata avver­
tita dei pericoli - Travolto da un nastro trasporta­
tore l'operaio del centro siderurgico di Taranto 

Marche: abbattuti 
300.000 bovini 

di razza pregiata 
300 mila capi di bestiame della pregiata razza « marchi­

giana ». pari a circa il 50 per cento del patrimonio bovino 
regionale, sono stati. abbattuti nelle Marche. E' questo un 
altro grave episodio della decimazione degli allevamenti 
zootecnici in atto da tempo e che mette sotto accusa la pò 
litica agricola del governo di cui la DC porta la massima 
responsabilità. 

Nelle Marche si registra inoltre una caduta vertiginosa 
della produzione ortofrutticola, mentre si accelerano i feno 
meni di esodo dalle campagne e il dissento incombe anche 
l'annata bieticola. 
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ASSISI — Gravissima sciagura sul lavoro ieri pomeriggio. Un capannone in ferro, ancora in costruzione, è crollato travol­
gendo quattro operai. Due sono rimasti schiacciati dalle tra vi e sono morti sul colpo, gli altri sono rimasti fer i t i . I lavoratori 
avevano già segnalato alla ditta costruttrice che « qualcosa no n funzionava » nella costruzione. A PAG. f 

Il grande capitale americano sfrutta la crisi dell'energia 

Le principali monete perdono 
quota rispetto al dollaro 

I concorrenti degli Stati Uniti sul mercato mondiale posti in gravi difficoltà dall'au­
mento dei prezzi del petrolio - La riunione a Ginevra dei paesi produttori - Minacciose 
dichiarazioni di Schlesinger, ministro della difesa USA, nei confronti dei paesi arabi 

e. f. 
(Segue in ultima pagina) 

A Seminara 
riprende la 
faida: grave 
un aggredito 
• Un parente dei Pellegri­

no ferito a lupara in un 
agguato - Già dieci mor­
ti nello scontro con i 
Gioffrè. 

• A Guardavalle si sono 
costituiti tre dei quattro 
latitanti della faida. 
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L'inchiesta della magistratura sull'organizzazione fascista 

CONFERMATI I LEGAMI TRA UFFICIALI 
DELL'ESERCITO E LA «ROSA DEI VENTI» 
Appartiene al tenente colonnello Amos Spiazzi l'abitazione perquisita a Verona nei giorni scorsi - Il nome del­
l'ufficiale ricorreva di frequente nelle liste fasciste veronesi - I rapporti con il missino Roberto Cavallaro 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA. 7 

L'alto ufficiale dell'esercito 
la. cui abitazione è stata per­
quisita npj giorni scors: da 
magistrati che conducono la 
indagine sulla « Rosa dei ven 
ti ». ha oggi un nome e -<n co 
gnome precisi: si tratta del 
tenente colonnello Amos Sp az 
zi, che presta servizio pres 
so la caserma Montono Vero 
nese, uno dei più grossi cen­
tri militari del Nord Itilia 
coi suoi 3-4 mila uomini. 

Non basta: si è saputo an 
che che durante il famoso gi 
ro di perrjuisizioni veronesi, 
durante il quale furono trova­
te casse compromettenti e nu­
merosissime armi, è stata per­
quisita anche la casa di un 
altro sottufficiale dell'esercito, 

, pare un sergente maggiore*. 
| I! colonnello Spiazzi, prò 
i mocwo di recente, ha ì . lasci 
I to nei giorni scorsi j'inlervi 

sta ad un giornale veronese 
dichiarandosi estraneo al gì 
ro «nero» del.a rosa •asciata; 
e certamente a • suo carico 
non es.ste alcun provvedimen 
to. Ma clie il ne me Spiazzi 
ricorresse regolarmente nelle 
« liste » del fascisti veronesi 
da molto tempo è cosa nota 
Esiste tra l'altro un documen­
to,- che il numero dell'esta­
te '72 di una rivista di estre­
ma destra, « II combattenti­
smo», che parla di un radu­
no svoltasi presso 11 cimite­
ro germanico di Costernano, 
in provincia di Verona. Fra 1 
presenti vengono scrupolosa­
mente annotati a 11 presiden­
te nazionale comandante Por­

ta Casucci, il cavaliere Umber 
to Rosi dell'Ordine del com 
battent'.smo attivo di Bsrea 
mo, vari delegati della Fede­
razione arditi e inTine .1 mag 
giore Amos Spiazzi», qualifica 
to come delegato delle Tre Ve 
nezie. Delegato di quale orga 

La Banca centrale del Giappone è stata costretta ieri ad 
abbandonare il sostegno della propria valuta, lasciando che 
si deprezzasse del 6,5% nei confronti del dollaro, che rafforza 
ia sua posizione di moneta-base del sistema internazionale dei 
cambi in seguito all'aumento dei prezzi del petrolio. Il dollaro 
USA è stato pagato 300 yen a confronto dei 280 dei giorni 

precedenti. Contemporanea­
mente a Londra la sterlina 
raggiungeva un nuovo minimo 
storico nel cambio col dolla­
ro: 2,25 sterline per unità mo­
netaria USA. L'avanzata del 
dollaro si è trasferita in parte 
anche nel cambio con la lira, 
con cambi varianti fra 629 
lire per dollaro (scambi com­
merciali) e 637 lire (trasferi­
menti finanziari). La lira si è 
avvantaggiata del fatto di ri­
manere in ombra rispetto al 
ciclone che indebolisce i prin­
cipali concorrenti mondiali 
degli Stati Uniti. Giappone, 
Germania. Inghilterra e Fran­
cia. 

Le ragioni per le quali il 
dollaro è tanto avvantaggiato 
dall'aumento dei prezzi del 
petrolio sono due: 1 ) l'aumen 
to del prezzo del petrolio, ingi­
gantendo la rendita petrolife­
ra. avvantaggia i paesi produt­
tori solo in parte, attraverso 
la maggiorazione delle impo­
ste e la quota di partecipa­
zione. ma fa rifluire ingenti 
mezzi finanziari alle società 
multinazionali con sede negli 
Stati - Uniti: 2) l'economia 
USA ha un'autonomia ener­
getica molto grande e si ritie­
ne in grado di tornare auto­
sufficiente entro pochi anni. 
per cui le sue prospettive di­
pendono in minima parte dal 
caro-petrolio. 

I rappresentanti dei dodici 
paesi aderenti all'Organizza­
zione produttori di petrolio 
fOPEC) hanno iniziato ieri a 
Ginevra le riunioni dedicate 
alia ricerca di un « nuovo si­
stema» di prezzi petroliferi. 
Le decisioni prese nelle set­
timane passate hanno messo 
in evidenza. infatti, che ì pae 

produttori sono stati spin-

Razionata la benzina 
in Svezia e Norvegia 
Nume misuif di «auMcntv » in tie p IO-I cuiupci. Da ostri e in 

vigore in Svezia il razionamento della benzina: la prima fase durerà 
52 giorni, e per questo periodo ogni automobilista riceverà 100 litri 
di benzina. Il 25 prossimo il razionamento sarà attuato sperimcn 
talmente anche in Norvegia, con 80 litri per ogni auto nelle prime 
-ei settimane. In Austria, invece. d,d 14 entra in \igore il divieto 
di circolazione per un giorno a settimana, ogni automobilina avrà 
diritto di scegliere il giorno in cui resterà formo; la relativa ind: 
razione sarà annotata sul libretto di cirtoli/ione e su un apporto 
lxillo da applicare sul parabrezza. 

( f f l ) il monumento 

.èva. Ora si sa anche passio- • 
fino al 7 luglio 1973 (Giorno 
in cut Cava.Jaro fu i r re la to 
per un volganssimo furto di 
quadri) il fascista .-erone.se 
frequentò attivamente certi 
luoghi militari, spacciamosi 
per « tenente del servizi *pe-

nizzazione non si sa. fallo sta ciaìi della fanteria ». Un <? te 
che le simpatie di Spiazzi per t nente » chiaramente fasullo 
organizzazioni come «Old.ne j (ed il nome d: battesimo era 
Nuovo» o a Europa civiltà», passato da Roberto a Giusep-
erano ben note. • pe) ma certamente ben pro-

Un'altra fonte, ottimamente ' tetto, se è vero che più vol-
ìnformata, dà per certo che 
Spiazzi e Cavallaro si fre­
quentassero con una certa as­
siduità. Roberto Cavallaro è 
quel giovane missino cne a-
mava farsi passare per magi­
strato militare, e che aveva 
via libera in certe sedi mili­
tari, pur non avendo svolto. 
a quanto pare, il servizio di 

te, circolando addirittura in 
divisa, esibi un tesserino de! 
Commissariato militare jtd uf­
ficiali di picchetto che Io invi­
tavano a qualificarsi. 

Inquietante, tutta questa fac-

Michele Sartori 
(Segue in ultima pagina) 

ti ad accogliere e sanzionare 
aumenti che si sono sussegui­
ti l'uno all'altro sotto la spin­
ta della carenza di offerta di 
petrolio, realizzata non più 
soltanto attraverso le decurta­
zioni decise dai psesi arabi. 
ma anche con una generale 
ritenzione del prodotto da par­
te delle Compagnie, ormai 
convinte di potere ottenere 
nei paesi consumatori qualsia­
si prezzo. 

I paesi produttori si sono 
trovati, in certi casi, ad «ade­
guare » il loro prezzo di rife-
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GIAMO sicuri che t no- , 
*^ stri nipoti, fra moltis- '< 
sirnì anni, vivranno per co- ' 
si atre in mezzo all'on. La 
Malfa, nel senso che tra 
monumenti, bassorilievi, , 
busti e lapidi dedicati a j 
quel grande, abiteranno :n : 
Piazza La Malfa. Corso La ' 
Malfa, Via La Malfa, Vico- ' 
lo La Malfa. Rio Terrà La j 
Malfa. A metà novembre i •. 
giornali compariranno con 
suggestive foto, riprodu- ! 
centi la piazza maggiore i 
della città, e sotto leggere- i 
mo: « La prima neve. Ec- ' 
co come è apparso questa 
mattina all'alba La Malfa 
tn bianco » e un uccellino. 
gentile e ignaro, saltellerà 
sulla spalla del nostro at 
tuale ministro del Tesoro, 
che opgi intanto parla par­
la e parla, non immaginan­
do, buon per lui, come sta­
ra fresco. 

Ma in attesa che i poste­
ri si abbiano un La Malfa 
immortale e silenzioso, noi 
dipendiamo sempre di più 
da quest'uomo die, vivo, 
non possiamo ancora con­
segnare alla stona, a patto 
che poi se lo tenga. Egli è 
qui, sempre idealmente al 
nostro fianco, e ci ammo­
nisce. E' di ieri la sua ulti­
ma uscita: « Né la formu­
la risolutrice dei nostri 
mali — ha detto — può es­
sere quella di imbarcare i 
comunisti al governo ». 
Chiunque altro, che pensi 
come l'on. La Malfa (ciò 
che non è affatto proibi­

to), avrebbe detto che la 
formula risolutrice dei no­
stri mah non può essere 
l'entrata, o il ritorno, dei 
comunisti al governo. Ma 
il ministro del Tesoro no: 
eqh usa nei confronti dei 
comunisti, il verbo « im­
barcare »: essi sono, ai suoi 
occhi, una massa della 
quale immagina di poter 
disporre a suo piacimen­
to. Indivìdui o merci, i co­
munisti si imbarcano. Lm 
carte di imbarco te conce­
de lui. La Malfa, o è lui 
che dà gli ordtni di cari­
care. Nove milioni e mez­
zo di cittadini non atten­
dono di governare, atten­
dono di essere «imbar­
cati » 

Xoi. personalmente, non 
incontriamo mai l'on. La 
Malfa, che però ci appare 
spesso m nsioni di sogno. 
Egli è per no: un mirag­
gio. una chimera: lo scor­
giamo in immaginarie car­
toline con sullo sfondo 
monumenti illustri. Una 
volta dietro La Malfa sor­
geva il Colosseo, un'altra 
volta il Foro Romano, 
un'altra volta ancora si ve­
deva il Palatino. Finché 
venne il giorno in cui ci 
apparve a Venezia e ave­
va alle spalle il Palazzo 
Ducale. Ma la cartolina era 
intitolata semplicemente 
così: a Venezia - La Mal­
fa», perché i turisti, giu­
stamente, vogliono sapere 
soltanto quello che coni». 
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